
DA CAMERA 

Accoppiata 
di classe 
in diretta 
Schumarm/Mozart 
«Quintetto/Quartetto 
K 465, Quartetto Berg, 
Entremont, piano» 
Emi 067-27 04471 

• B È una registrazione da! 
vivo (marzo 1985 alla Carne-
gle Hall di New York) e ciò 
spiega I inconsuelo e poco ra
zionale accoppiamento del 
meraviglioso Quintetto ap 44 
di Schumann e di un sublime 
quartetto di Mozart, quello in 
do maggiore K 465 (detto 
«delle dissonanze» per le stu
pefacenti tensioni armoniche 
dello Introduzione lenta) Il 
viennese Quartetto Alban 
Berg aveva già inciso (elice-
mente il quartetto di Mozart e 
la nuova registrazione non ri
vela mutamenti sostanziali 
nella concezione interpretati
va, confermando le ottime 
qualità di questo complesso 
nel repertorio classico Anche 
l'esecuzione di Schumann è 
valida Philippe Entremont si 
rivela pianista di sicura sensi
bilità cameristica e trova con 
Il complesso viennese una 
bella unità, in una interpreta
zione calda ed intensa, equili
brala e compatta Anche trop
po compatta una indagine 
più analitica sul suono e sul 
irasegglo avrebbe fatto com
prendere meglio la febbrile 
tensione Inventiva del Quin
tetto D PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Lettera 
amorosa 
di Cathy 
Mon teve rd i 

«Lettera amorosa, 

Lamen to d 'A r ianna ecc » 

Cathy Berber ian 

C d T e l e d e c R e l e r e n c e 

8 4363SJZS 

• • Fra le collane di ristam
pe In Cd a medio prezzo, op
portunamente sempre più nu
merose, la Reference della 
Teldec (oggi distribuita dalla 
Wea) presenta un profilo sin
golarmente omogeneo per
che * dedicala alla musica 
dell'età barocca e alle prime 
Incisioni con strumenti «ongi-

irnrin 

! M J) £ o 
CLASSICI E RARI 

Arrivano i 
nostri: che 
assassini! 

«Soldato blu» 
Regìa Ralph Nelson 
Interpret i Candige 
Bergen, Peter Strauss 
D o n a l d Pleasance 
Usa 1970, D o m o v t d e o 

H i L'America fa i conti con 
la storta Ispirandosi ad episo 
di realmente accaduti Ralph 
Nelson porta il suo contributo 
al nuovo western Vecchie 
storie I avanzata verso il West 
e le conseguenti stragi di pel 
lerossa erano già state adom 
tirale in più di un lilrn classico 
Altrettanto vale ptr il (atto di 
far ruotare tutta la vicenda in 
tomo a una figura femminile 
prima «donni di un capo 
cheyenne poi liberata da un 
drappello di soldati ed eie 
mento dee isi\o \w\ far scorge 
re nuovi punti di vista allo 
sballottatele sospirante solda 
lino costano a condividerne 
la sorte L i novità e tutta nella 
rappresentazione Gli t c ln 
clamorosi dello spaghetti 
western" umngono fino ad 
Hollywood Ut violenza si fa 
esplicita quasi compiaciuta 
nel suo incarognito suscitare 
sussulti di orrore Cosi «I arri 
vano i nostri' finali assume 
una connota/ione stra\olta È 
una levitine di cinismo impo 
sia ai musi rossi t non i dilli 
Cile cotjlit r< diitilnqu con le 
immaginult stragi ompiutt in 
temi VK mainila 
OANRìM Ito tAfACCHIO 

VOCALE 

nali» ( rome quelle di Harnon 
court dei Brandenburghest e 
delle Suite* per orcheslra di 
Bach) Accanto alle Vanazio 
ni Goldberg di Bach suonate 
da Leonhardt merita portico 
lare menzione il ritorno sul 
mercato di un antologia mon-
leverdiana di Cathy Berberian 
(con Harnoncourt e II Con
c e n t i Musicus) la grande 
cantante, nota soprattutto co
me geniale interprete della 
nuova vocalità da una bella 
prova della sua versatilità e 
duttilità in alcuni capolavori di 
Monteverdi, proponendo con 
raffinata ed intensa espressivi
tà la Lettera amorosa. Con 
che soavità Lamento dA-
nanna il racconto della ninfa 
dal secondo atto dell Orfeo e 
tre pagine tratta dall incisione 
completa dell Incoronazione 
di Poppea 

D PAOLO PETAZZI 

DA CAMERA 

Un americano 
e un po' 
di Cipressi 
Dvorak /Koda ly 

«Quartett i o p 9 6 / o p . 10, 

Quar te t to Hagen* 

D g 4 1 9 G 0 1 - 2 C d 

• f i II più famoso quartetto 
di DvoFàk, quello «americano» 
op 96 del 1893 è unito in que
sto disco a pagine meno note 
una scelta di cinque dei Ci 
pressi e il secondo quartetto 
di Kodàly (1916-18) si passa 
cosi dalla scuola nazionale 
ceca del secolo XIX a quella 
ungherese del primo Nove
cento, rappresentala non dai 
capolavori di Bartok, ma da 
una pagina che si nutre in mo
do significativo della riflessio
ne su alcuni caratteri della 
musica popolare ungherese 
mediandoli con suggestioni d) 
ascendenza francese La pre
senza del secondo quartetto 
di Kodàly è uno dei motivi di 
interesse del disco, curiosa 
anche la possibilità di ascolta
re alcuni dei Cipressi, che so
no garbati quadretti, trascri
zioni per quartetto dì un ciclo 
di liriche per canto e piano 
del 1865 È interessante è na
turalmente la sicurezza e la 
freschezza del giovanissimo 
quartetto salisburghrse Ha-
gen, che sembra destinato a 
maniere le promesse dei suoi 
precoci e felicissimi esordi 

a PAOLO PETAZZI 

Antologia 
per 
15 Lieder 

Schubert 

«15 Lieder» 

Soprano E l l y A m e l m g 

Phil ips 416 294-2 Cd 

• • Da molti anni ormai I o 
landese Elly Ameling si fa ap 
prezzare nel repertorio vocale 
da camera in particolare nel 
Lied tedesco e il suo disco di 
più recente pubblicazione 
(ma registrato nel 1984) ne 
conferma plenamenie le qua 

Amicizie 
sotto 
i wigwaam 

«I l g r a n d e cielo» 

Regia H o w a r d Hawks 

In terpret i Ktrk Douglas, 
Dewey Mart in , Ar thur 
Hunn icu t 

Usa i 952, R icord i 
De Laurent is V i d e o 

m Un impresa a scopo 
commerciale e geografico nel 
vecchio Nordovest Un grup 
pò di cacciatori di pelli Iran 
coc inades i si apre una via 
per foreste e fiumi lino al lem 
tono dei Piedi Neri temutissi 
ma tribù indiana dell interno 
Grandi difficolta pericoli e 
attesa della battaglia Grandi 
diff itolta pencoli e attesa 
della battaglia Pero gli uomini 
rossi si nu ' ano un nemico 
inesistente Anche se la pre 
st iud indiana e spesso un pu 
io pretesto per lo sviluppo 
della consueta tematica ha 
wksiana di II amicizia e della 
competizione -virili e la di 
spula di una 'magnifica pre 
da- cioè di una principessa 
dei Piedi Neri che i cacciatori 
si portano dietro come una 
«carta di credilo» appare co 
me un improbabile artificio di 
sceneggiatura il film e inies 
siilo di coiirtota/ioni non ba 
nali sulla stmtlura dt Ila sm u 
ta indiana i la piazza pulii i 
della pre ti sa «(croi ia natura 
U dell uomo rosso I giusto 
in un periodo m cui il wt st< ni 
or.ì ani ora intriso di mislih 
e A / IOI I I storni» 

m-NHKOltVMGIH 

I l iadi mlelliqrn/T di sensibili 
ta di adesione s< mprt per 
suisiva t d equilibrata al testo 
interpretato 

I l'i bellissimi Leder di 
Schubert che esegue insieme 
al pregevole collaboratore 
pianistico Rudolf Janson sono 
scelti in parte tra i più famosi 
ma anche tra quelli non trop 
pò familiari al pubblico dei 
concerti cosi accanto alla ce 
lebre Forelle (la troia) o a Aul 
dem Wasser za sinqen trovia 
mo altri due incantevoli Lie 
der «acquatici» accanto a pa 
gme su testo di Goethe come 
Ganymed o Der Musensohn 
troviamo Die Getter Gnechen 
lands su testo di Schiller il 
cuo anelito al mondo perdulo 
degli *dei della Grecia» si ri 
trova nel terzo tempo del 
Quartetto D 804 L antologia 
si presenta vana e sempre al 
fascinante ma priva di un cri 
terio umtano 

D PAOLO PETAZZI 

CANZONE 

È tutta 
colpa 
di Sanremo 
Riccardo Fogl i 

«Le inf in i te vie de l cuore» 

Cgd/Paradtso Prd 20681 

• • Fogli si rifa vivo a lunghi 
intervalli, quasi per conferma
re d essere ancora sulla piaz 
za Dove, in passato, ebbe ad 
avere anche molta fortuna 
Una lortuna che ha comincia 
lo a lasciarlo I indomani della 
sua mutile partecipazione e, 

più ancor i d innosa che muti 
li v i t lorn a un (tstivnl sanre 
mesi Uà allora h i ondeggia 
lo incerto (ra il eliche e qual 
che variatile poco convmcen 
li 

I) nuovo album non si sco 
sta dalla regola Fogli ha cani 
biato autori ma una canzone 
quale Come passa il tempo 
sfaserà ammicca con eccessi 
va furbizia ai successi di qual 
che anno [a quelle melodie di 
Maurizio Fabrizio vagamente 
greche 

Altre canzoni vanno per 
sirade divtrse ma appaiono 
vecchiotte e sanno di retorica 
Solo leggermente meglio ma 
senza sensazioni e tanto me 
no emozioni e Giorni cantati 
nella quale Fogli ha rifallo ec 
cezionalmente lega con i 
Pooh 

Ma forse i Pooh sono una 
pericolosa fuga verso il passa 
to D DAMELE IONIO 

JAZZ 

Allegri 
con 
Satchmo 
Louis A rms t rong 

«His toncrecord ings» 

Delta 11063 ( C d ) 

N o w o 

• • Antologia di «live dalla 
Carnegie Hall ad emissioni ra 
dio in un arco fra il 1947 e il 
1967 senza nessuna pretesa 
di organicità salvo il fatto che 
si tratta di inediti Ma e e un 
elemento unificante e la vita 

lissima allegria armstronghia 
ria particolarmente in rilievo 
dinanzi al pubblico allegria 
fé slosa dentro cui si mescola
no umori vari I eterno blues e 
la ripetizione macchiettismo 
e passionalità 

«Satchmo» e in compagnie 
diverse talvolta persino con 
grande orchestra, e (ra i suoi 
compagni di suono troviamo 
Teagarden Bigard Catlett 
Trummy Younq 

Troviamo anche I esaltante 
potenza e pulizia del digitale 
simili «traduzioni» comporta 
no sempre rischi ma qui nes 
sun timbro e stato alterato o 
tradito e la dinamica e rispet
tosa dei rapporti fra strumenti 

Naturalmente I audio non 
era perfetto ali origine ma il 
risultato non relega il disco ai 
soli collezionisti 

D DANIELE IONIO 

L'amore crudele 
Il mito di Attis, vittima della gelosia della dea Cibele 

rievocato da Lully in un'opera tragica 
PAOLO P E T A Z Z I 

«Lully» 
«Atys» 
In terpret i Mey, Laurens, 
Me l l on , Les arts Flortssants 
Di re t tore W Christ ie 
Ha rmon ia Mund i France H m 
901257 59 3Cd 

N
el terzo centenario della 
morte di Lully è ritornata 
a vivere sulle scene, gra
zie alla coproduzione di 

mmmmm Parigi, Montpellier e Fi
renze, la quarta delle sue 

«tragédìes en musique», Atys Gli 
stessi interpreti di quell allestimento 
(che in Italia è stato molto apprezza 
to da un numero purtroppo esiguo di 
spettatori) sono protagonisti dell in
cisione integrale per la Harrnonìa 
Mundi francese una pubblicazione 
di particolare rilievo che rende final

mente giustizia a un musicista noto 
purtroppo quasi esclusivamente sul 
la base d t ' manuali di storia della 
musica La vitalità di questo capola
voro trova in William Chnstie nel 
suo gruppo e nella compagnia di 
canto avvocati straordinariamente 
persuasivi 

Nel bel libretto di Quinault la vi 
cenda è sensibilmente modificata ri 
spetto at mito di Attis e della sua 
evirazione, un mito di difficile deci 
frazione che non sarebbe stato pen
sabile sulle scene operistiche del 
Seicento in Francia In Lully, Atys è 
vittima dell amore crudele e vendi 
cativo della dea Cibele che non sop
porta di scopnrlo innamorato della 
ninfa Sangande la dea gli sconvolge 
la mente cosi che lo stesso Atys ucci
de Sangande credendo di difenderla 
da un mostro Quando gli è conces
so di tornare in se, e comprende ciò 

che ha (atto Atys si uccide «Muoio 
I amore mi guida nella notte della 
morte vado dove sarà Sangande va 
do disumana dove voi non sarete» 
Cibele trasforma il corpo dell amato 
in pino un bellissimo lamento della 
dea e del coro conlude 1 opera 

Con Atys (che andò in scena per 
la pnma volta il 10 gennaio 1676) 
Lully porto ad un grado di singolare 
maturità espressività ed efficacia il 
suo stile recitativo cui lascio largo 
spazio anche in alcuni bellissimi 
duetti affiancandolo con arie brevi 
il procedere del dramma e spedito 
incisivo essenziale e sono poche le 
sezioni statiche di vasto respiro Ri 
cordiamo, oltre al prologo e al già 
citato lamento finale la grande sce
na del terzo atto in cui la dea Cibele 
invia ali amato Atys sogni premoni 
tori Di particolare suggestione le 

scene tra Atys e Sangande e tutto il 
quinto atto con li rapido compiersi 
della tragedia ma va detto che I inte
ra opera non conosce zone di stan 
chezza e tiene avvinta l attenzione 
dal principio alla (ine Mento di Lui 
ly ma anche dei suoi interpreti che 
con tanta intelligenza e sensibilità ne 
sanno far rivivere oggi lo stile di can 
lo meriterebbero di essere ncordati 
tutti perche nell insieme non si no
tano punii deboli ma vanno menzio
nati almeno Guy de Mey (Atys), 
Agnes Mellon (Sangande), Guille-
melte Laurens (Cibele) Impeccabile 
qui come in altre realizzazioni la 
prova del coro e dell orchestra (con 
strumenti "originali") Les Arts Floris-
sants magnificamente diretti da Wil
liam Chnstie una prima registrazio
ne mondiale davvero degna del ca
polavoro di cui diffonde la cono 
scenza 

Au£h! Il West è anche mio* 
ENRICO U V R A Q H I 

L y ultimo è slato Stfverado ed 
era più che altro un gioco, 
una rivisitazione ironica, qua 
si uno sberleffo Film we-

• • H H H B stern non se ne fanno più 
Non si fanno più rassegne net ftlmclub e 
anche in Tv 1 antica scorpacciala a base 
di cow boys pistole e indiani è ormai 
quasi del tutto scemata Sara 11 bolteghi 
no, che non paga più, sarà 1) «genere» 

Il cavaliere solitario, uomo di poche 
parole e di molti fatti e dalla tempra mo 
rale ineccepibile, che viene da lontano e 
se ne va lontano molto spesso dopo ave
re raddrizzato torti e ingiustizie a colpi di 
Colt (esemplare // cavaliere della valle 
solitarie di George Stevens) e la chiave 
di lettura dell universo western intorno 

quale il genere ha modellato la sua 
negazione del «collettivo» e la sua a volte 

orma obsoleto fatto sta che 1 f Im we 
stern è scomparso dagli schermi Per gli 
appassionati non e e però da disperarsi 
ci pensano gli editori di homevideo a 
sfornare - per ora un pò casualmente - i 
classici della Frontiera tanto che esiste 
ormai un consistente numero di lite li da 
inserire nelle videoteche casalinghe 

Il lilm western e stalo definito < il cine 
ma americano per eccellenza» Definizio 
ne perfettamente azzeccata Almeno tra 
il 1939 e il 1961 - anni di produzione 
rispettivamente di Ombre rosse t di Co 
calcarono insieme ambedue di John 
Ford - il western ha rappresentato una 
specie di geroglifico sociologico capace 
di riassumere m se non solo i caratteri e 
le lormt del t i n i ma hollywoodiano tout 
court ma ani he lo spinto profondo della 
società americana con tulle le sue con 
traddizioni in positivo e n< i>ativo 

Se e e un ideologia nel cu» ma d oltre 
oceano qui st i si idi nli l ira proprio e un il 
western Rif i l i le profondami tilt Imit ivi 
dualismo tsaspi rato e il mito di II uomo 
«fallo da st I mtn t in il i l l u d i m i im 
dio chi lomlano lo spinili 11 tu t la lo 
gica della lumia/iuiu t coll imil i ti MW la 
le ami ni ana Un ideologi i mi|)i «itala su 
c o d i n i siili ini orni u to iupl i I init nlt is 
similati issorhm qmsi rimossi d i l l o 
set tator i tipo » In si imprimono IH Ih 
su i min t i n n w i rlilamt itti <|ii i i mi mi 

• ¥ 

qui sii 
( un ri sopra tutlo i sopr 
v i lon h inno fonilato lt 

JAZZ 

RARITÀ 

Il fruscio 
dona 
a Tristano 
Lennie Tr is tano 

« T h e C o m p l e t e L T » 

M e r c u r y 8 3 0 9 2 1 - 2 ( C d ) 

• • Ecco un compact disc 
che conquisterà i nemici della 
nuova tecnologia discografi
ca visto che suona esatta
mente come i vecchi originati 
78 giri E persino, come nsulta 
dalla copertina, mono per 
non tradire con artifici il 
•sound» onginano Ci sono 
anche quegli antipatici sfarfal
l i ! cui inevitabilmente si sotto
ponevano gli accordi di piano 
o di chitarra e non manca 
neppure il fruscio Pera la di
namica è assai più ncca. il vo
lume può essere tenuto alto 
insomma rarità del jazz, co
me queste pagine tristamane 
in trio con Billy Bauer alla chi
tarra e Clyde Lombardi o Bob 
Leininger al basso, incise in 
due sedute nspettivamente 
dell'ottobre '46 e del maggio 
'47 ritrovano nuova vita sono
ra in un edizione giapponese 
accuratissima che in più ag
giunge undici matnci inedite, 
ben cinque delle quali di In-
terlude (poi più noto come 
Night in Tunisia) Sono pagi
ne molto intense, e costitui
scono il «tutto» di Tristano del 
dimenticato ma stonco cata
logo indipendente Keynote 
Diciannove titoli nportati alla 
memoria o a la luce non è po
co' D DANIELS IONIO 

Attenti, 
tromba 
esplosiva 
Lester Young 

«The Comp le te L Y » 

Mercury 830 920-2 ( C d ) 

( impo r taz ione ) 

• • Anche questo compact, 
come quello di Tnstano, fa 
parte della collezione Keyno
te etichetta indipendente che 
al jazz ha dato, negli anni 
Quaranta, più d un capolavo
ro Il catalogo non era stato 
mai molto sfruttato dalla Mer
cury e quindi dalla PolyGram 
sotto forma di Lp ci sono vo
luti ancora una volta, gli intra
prendenti giapponesi per r i 
portare alla luce questi splen
didi Keynote e si deve molto a 
Kiyoshi Koyama per aver ritro
vato alcune matrici inedite e 
aver curato un perfetto lavoro 
di nmasterizzazione digitale 
che però conserva intatti i t im-
bn originali in una dimensio
ne coraggiosamente mono 

Just You, Just Me, t Never 
Knew, Afternoon of a Baste-
Ite e Somettmes l'm Happy 
presentano Lester Young fuor» 
dell orchestra di Basie in un 
propno quartetto con Slam 
Stewart e il suo contrabbasso 
suonato In assolo con l'ar
chetto raddoppiato su un'ot
tava più alta dalla voce, i l 

grande, possente Std Catlett 
alla battena, il piano bastano 
di Johnny Guarnieri, riportato 
qui in pnmissimo plano 

Ogni titolo è in due diverse 
versioni, davvero diverse in 
tutti gli assoli, e la prima di 
Sometimesè addinttura inedi
ta, con un andamento più cul
to e un fraseggio molto alla 
Holiday da parte dei sax teno
re di Young Non fu utilizzata 
perché aveva superato i limiti 
di un 78 gin da 25 cm La se
conda versione, quella a suo 
tempo pubblicata, è altrettan
to bella e più sostenuta Gli 
altn otto pezzi sono, altrettan
to stonci, con Count Basie e I 
Kansas City Five e Seven, fra 
cui il meraviglioso trombone 
di Wells e la tromba esplosiva 
di Clayton Due le matnei ine
dite U DANIELE IONIO 

IN COLLABORAZIONE CON 

iwwè^n 
NOVITÀ1 

W E S T E R N 

Tra gli oltre cento film western finora editati in video cassette, 
vi proponiamo una scelta di titoli che non possono mancare 
nella videoteca dei «westemmaniaci» 

inconsapevole allegona del liberismo 
economico e dell intrapresa individuale 
e privata Insieme con il cavaliere solita 
no il pioniere, che va alla conquista delle 
«terre selvagge» armato di cultura e reti 
qione (e fucili) da diffondere anzi, da 
imporre nelle terre dei senza Dio cioè 
degli indiani i musi rossi gli esclusi dalla 
* nuova civiltà» metafora della paura del 
diverso e in particolare di una diversa 
organizzazione sociale Sono concrezio 
ni ideologiche feticci mediologici ante 
litteram che mettono a fuoco la società 
americana molto più di interi trattali di 
stona e di sociologia e che rimangono 
incollati fino in fondo al cinema western 
malgrado tutte le sue varianti 

E un genere pero il western che sa 
anche rinnovarsi negli anni Cinquanta 
con Anthony Mann Delmer Da\es e lo 
stesso John Ford e alla fine degli anni 
Sessanta con Arthur Penn Sidney Poi 
lack Sam Pcckinpah e (unico europeo) 
Sergio Leone Rinnovarsi correggere la 
visione della stona e assumere consape 
volcz^a Rivelare il genocidio strisciante 
compiuto sul popolo rosso mettere a mi 
do il razzismo la violenza e il sangue 
nascosti dietro il mito della Frontiera Ma 
mai rinunciando alle proprie figure* clas 
siche sempre presenti magari rivisitate e 
rovesciale anche nel cosiddetto filone 
westt m «democratico" 

Il fatto e che tulio il sapore di questo 
i un u n e mudi llalo sui valori dell eroe 
individuil i sulla sua incorruttibilità sul 

•Dove ta terra scotta» 
Regia Anthony Mann 
Interpreti Gary Cooper, 
Julie London, Lee J Cobb 
USA 1958 Wamer Home 
Video 

•Lo sperone nudo-
Regia Anthony Mann 
Interpreti James Stewart 
Janet Leight Robert Ryan 
USA 1953 MGM Panarecord 

•Mezzogiorno d i fuoco» 
Regia Fred Zinnemann 
Interpreti Gary Cooper 
Gract Kelly Thomas Mitchell 
USA 1952 Multivision 

•Sentieri selvaggi -
Regia John Ford 
Interpreti John Wayne 
Vera Miles Natalie Wood 
USA 1956 Warner Home 
Video 

• I l piccolo grande uomo* 
Regia Arthur Penn 
Interpreti D t u m Hoffman, 
Faye Dunaway, Martin Balsam 
USA 1970, DomoMdeo 

•Corvo Rosso non avrai U 
mio scalpo-
Regia Sidney Pollack 
Interpreti Robert Redlord 
Witl Geer, Stephan Geiasch 
USA 1962, Warner Home 
Video 

• I l mucchio selvaggio* 
Regia Sam Peckinpah 
Interpreti William Holden 
Ernest Borgnine Robert Ryan 
USA 1969 Warner Home 
Video 

•Pai Garrett e Billy The Kld» 
Regia Sam Peckinpah 
Interpreti James Coburn 
Bob Dylan Kris Knstoìferson 
USA 1973 MGM Panarecord 

ul t i S u 

propri» 
tortimi divi e cineasti chi hanno inlt r 
prt t i lo ni I IH ni e ni I male lt nulli stai 
u i l i t i m dt Ilo spirilo western L a p i n 
s H I i tu ut e i ttiaro pi ri hi il wt su ni i 
ormai un m ut rt obsoleto p i re hi Usua 
strutturi t i suoi iod ic i sono siali prò 
v,n ssi\ imi nti inglobati in tulio il t mi ni i 

. rgono soprattutto 
il i > uhi mi oli tronfi < 

t 111 piost mij ili ili i v in t inibisti 

16 l'Unità 

Mercoledì 
23 settembre 1987 


